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Ideata da Francesco Spinelli

Il progetto prevede la realizzazione dell’ampliamento del parco dedicato 
all’attività sportiva dello skateboard. 
L’area individuata da parte dell’amministrazione Comunale è inserita nel 
contesto a verde pubblico posto a ovest del palabancodesio dove sono 
già esistenti alcune strutture adibite a tale disciplina sportiva, collocate su 
una piattaforma in cls delle dimensioni di circa 4.200 mq., idonea per pra-
ticare questa coinvolgente attività sportiva che oltre ad essere divertente, 
crea notevole aggregazione tra i giovani. 

Nel dettaglio, il nuovo progetto di ampliamento prevede .l’in-
stallazione di due nuove strutture prefabbricate a norme UNI, 
composte da idonei materiali particolarmente resistenti all’usu-
ra e alle condizioni meteo, le cui caratteristiche tecniche sono 
meglio illustrate nell’allegata planimetria di progetto. 
Nella proposta di ampliamento, è previsto lo spostamento del 
rail diritto esistente per permettere l’aggiunta di una serie di n°5 
coni in gomma di colore bianco-rosso (ideali per slalom, skate-
board- roller) disposti in linea e fissati al suolo mediante tasselli. 
Inoltre per completare l’area di gioco è stato inserito anche un 
nuovo elemento tubolare diritto in acciaio zincato a caldo con 
piastre per l’ancoraggio alla pavimentazione. 
L’ampliamento dell’area gioco nel suo complesso risulta essere 
economicamente sostenibile poichè rientrante nel limite massi-
mo di spesa di euro 10.000,00 (iva compresa).

Descrizione

Sostenibilitá economica
L’area di ubicazione è di proprietà del Comune di Desio e ade-
guata per la realizzazione del progetto proposto. 

Fattibilitá tecnica

Non risulta nessun tipo di criticità progettuale o di realizzazione. 

Criticitá

Nel complesso da un punto di vista progettuale l’area individuata si presta alla realizzazione, di quanto prefissato, anche perché risulta 
ubicata in una zona relativamente periferica e facilmente raggiungibile grazie anche alla pista ciclopedonale di via Agnesi. 

Conclusioni
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